
Proecontro degliscenari
futuri.Giuseppe Pasini stila
l’elencodellecose cambiate(in
meglio) ediquelleancorada
correggere.Èun appellorivolto
aivertici chegovernanoil
calcio.Tra gliaspetti positivi, il
fattochei giovani torninoal
centrodell’attenzione.Il
presidentedellaFeralpiSalò
ricordachese, ultimamente,
bastavaaverli inrosa, senza
l’obbligodischierarli, infuturo
laLega diFirenze torneràa
erogarecontributi inbaseal
loroutilizzo.

«IRAGAZZI bisogna farli
giocare,altrimenti nonha
sensotesserarli»,sottolinea
Pasini.Nel ritirodi
Mezzana-MarillevaAstane
avràtrea disposizione: Nicola
Luche, ’98, diConcesio,

acquistatoatitolo definitivo
dall’Atalanta,Giuseppe Boldini,
’98,diVisano, eStefanGhergu,
’97,rientratodalprestito al
Cesarano(Serie D).

«Lasecondanovitàda
apprezzare-aggiunge il
presidente-riguardail cambio
delladizione:non piùcampionato
diLega Pro,ma serieC. Così
nessunostorceràla bocca,
perplesso,chiedendosi cosa

significaLega Pro. Daultimola
decisionedimettereilnomedel
giocatoresulla maglia:unascelta
checiavvicina allaA eallaB».

Mail presidentesitoglie anche
qualchesassolino, nettamente
contrariosualtri punti.«Iplay-off
allargatifino alladecima sono
inutili,sarebbe bastatoarrivare
finoalla quinta.E chedire poidella
finalfourinuna localitàdifferente,
comesuccedeper i tornei
PrimaveraoBerretti? Perché
privarei tifosi dellospettacolo
dellalorosquadra,sul proprio
campo?».

Infineil nododelle60 squadreda
suddividereneitregironi.«Alcune
delleattuali54hanno grossi
problemiper iscriversi.Mi
riferisco,adesempio, a Paviae
Rimini.Diconseguenzai ranghi
andrannorinfoltiticon piùdi6
squadre.Vabbè cheil contributo
peri ripescaggi èstato abbassato
a250 milaeuro, maforse sarebbe
ilcaso diridurreilnumero a 40,
cherispettinoilfair play,e
ripartirlesudueraggruppamenti»,
concludePasini.Non si
assisterebbecosìal solitoballetto
dellepenalizzazioni. SE.ZA.
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AddioLegaPro,tornalaC
«Bastaconlaconfusione»

La novità

Sergio Zanca

Un posto al sole. Lo vogliono
il presidente della Feralpi Sa-
lò Giuseppe Pasini e il diretto-
re generale Marco Leali. «Il
nostro progetto biennale ha
come traguardo il raggiungi-
mento della serie B - assicura
Pasini - Intanto cerchiamo di
raggiungere i play-off, piaz-
zandoci tra le prime cinque,
in modo da affrontare poi gli
scontri diretti in casa. Abbia-
mo preso Antonino Asta, un
allenatore competente e ca-
pace, che ha fatto molto bene
a Monza e a Bassano. Lo cer-
cavano altre società. Sono
molto soddisfatto di averlo
portato qua».

«Il curriculum del tecnico
parla da solo - aggiunge Leali
- Non intendiamo ridimen-
sionare i nostri obiettivi. Pun-
tiamo a raggiungere un piaz-
zamento importante». Un
posto al sole, insomma.

Asta è in compagnia del suo
vice Giovanni Zichella, e fa il
suo debutto nella sala stam-
pa del Turina. «Ringrazio la
Feralpi Salò, che è ambiziosa
come il sottoscritto - afferma
il 45enne originario di Alca-
mo (Trapani) e torinese di
adozione, sposato, papà di
due bambine - La storia, il ba-
cino, i tifosi non bastano. Per
costruire qualcosa di serio oc-
corrono persone valide, e qua
le ho trovate. Per l’opinione
pubblica siamo piccoli, ma
vogliamo ottenere ottimi ri-
sultati».

Dopo le esperienze nel setto-
re giovanile del Torino, Anto-
nino ha guidato il Monza in
C2 dal 2012 al 2014, sfioran-
do la promozione (senza la
penalizzazione di 6 punti sa-
rebbe arrivato da solo, con
largo margine di vantaggio,
invece è stato costretto agli
spareggi, perdendo col Vene-
zia), e il Bassano in C1 nel
2014-15 (ha chiuso in testa,
appaiato al Novara, ma, a
causa dei peggiori risultati
nei duelli diretti, è diventato
secondo, e sconfitto dal Co-
mo nella finalissima dei
play-off).

«PURESSENDOgiunto due vol-
te primo, ho collezionato ze-
ro titoli - rammenta - E inten-
do portare qualcosa nel mio
curriculum, lasciando un se-
gno indelebile. L’importante
è battere squadre forti, e com-
piere delle vere imprese».
Asta lo ha fatto da calciatore,
ottenendo ben sei promozio-
ni: una col Saronno (C2),
una col Monza (C1), due col
Torino (B), una col Napoli
(B) e l’ultima a Palermo, con
Zamparini, peraltro senza
mai scendere in campo, a cau-

sa di un grave infortunio.
Ora confida di ripetersi in ri-
va al Garda.

«NON MI TIRO indietro - ag-
giunge - Non conosciamo an-
cora la composizione del giro-
ne. Ma daremo del filo da tor-
cere a tutti. Il Turina deve di-
ventare il nostro fortino. Il
modulo? Spesso ho portato
avanti il 4-2-3-1. Io comun-
que mi adatterò alle caratteri-
stiche dei singoli, in modo da
valorizzare le loro qualità.
Esprimeremo una manovra
offensiva, badando però a
non sbilanciarci. A tale pro-
posito sono contento che sia
stato preso Davì. L’ho avuto a
Bassano, e, piazzato davanti
alla difesa, garantisce equili-
brio».

Asta parla dell’avventura
2015-16 di Lecce, col licenzia-
mento dopo appena 6 gare
(«anche le esperienze negati-
ve aiutano a crescere»), poi
detta le sue condizioni: «At-
tenzione, tecnica, sacrificio,
gruppo unito».

Il direttore sportivo Euge-
nio Olli: «Con Antonino ci
siamo subito trovati in sinto-
nia. Lo avevamo già contatta-
to in passato, ma non c’erano
le condizioni per giungere a
un accordo. È stata la nostra
prima scelta». Il mercato?
«Dobbiamo ancora lavorare
parecchio. Occorrono alme-
no due, tre giocatori esperti»,
conclude Olli. Al quale spetta
ora il compito di allestire un
gruppo da Serie B.•
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LaLega Pro torna all’antico

LEGA PRO. Il nuovo allenatore presentato nella sala stampa del «Turina»

FeralpiSalò,c’èAsta
perilsaltodiqualità:
«Vincereedivertire»
«Unasocietàambiziosache puntain altocome me»
IlpresidentePasini assicura:«In dueanni laSerieB»
Ildirettore sportivo Olli:«Lui lanostra primascelta»

Sarà Bar Sport contro Arte-
Kromo. Il Gran Notturno di
Maclodio ha emesso l’insin-
dacabile verdetto delle semifi-
nali di ritorno. Lo ha fatto di
fronte a Mario Balotelli, gran-
de ospite della tribuna vip
del notturno bassaiolo insie-
me al fratello Enock (impe-
gnato nella seconda gara di
serata), all’amico Matteo
Prandelli e al personal trai-
ner Stefano Brasetti. Super-
Mario è arrivato per il calcio
d’inizio della prima gara di se-
rata, impreziosita dalla pre-
senza di Valentina Cernoia.
Una delle stelle del Brescia
Femminile autore del triple-
te ha ricevuto l’ovazione del
pubblico di Maclodio e una

targa-premio dal «patron»
del torneo Francesco Zanet-
ti. Quando il pallone rosa si
unisce al grande spettacolo
dei notturni.

Ed è stato spettacolo purissi-
mo. Nella prima sfida la gran-
de qualità di Carmine Mar-
razzo (doppietta) e Mauro
Prandi ha annullato lo svan-
taggio della semifinale
d’andata. Con i gol dei bom-
ber di Crema e Asola Bar
Sport ha costretto Buffoli al-
la «bella», una nuova gara di
15 minuti per decidere la se-
mifinalista. Ed è stato uno
spareggio mozzafiato. Mar-
razzo ha approfittato di un er-
rore in posizionamento di
Paolo Trilli per beffarlo con

un colpo di testa: 1-0 e Bar
Sport in paradiso. Ma Luca
Maccabiti ha saputo pareg-
giare i conti con un gran dia-
gonale nei minuti di recupe-
ro. Nel mezzo anche una ris-
sa,causata da un colpo proibi-
to (non sanzionato) di Stefa-
no Festoni a Marco Ruffini.
Sedato il parapiglia con
l’ingresso dei carabinieri in
campo e certificato l’1-1 fina-
le, sono i rigori a decidere la
finalista. Tutti perfetti dal di-
schetto, eccetto Maccabiti,
fermato da una gran parata
di Alessandro Violini, già de-
cisivo ai quarti contro Tratto-
ria Alpini; e il gol di Ruffini
manda Bar Sport alla finalis-
sima.

Meno tensione - e meno gol
- nella seconda sfida. Ma stes-
so esito: Arredare Loda an-
nulla lo svantaggio e guada-
gna la bella grazie alle reti di
Marco Forbiti e Mattia Nar-
di, mentre ArteKromo è riu-
scita a pungere soltanto con
Alessandro Bertazzoli. Nella
bella altro show. Gol di Fran-
cesco Galuppini per ArteKro-
mo e pareggio di Diego Pe-
drocca per Arredare Loda.
Quindi nuovamente calci di
rigore, con il gol decisivo di
Simone Lazzaroni. Domani
alle 22. sarà Bar Sport contro
ArteKromo. Dalle 21.10 Au-
todemolizioni Buffoli e Arre-
dare Loda si giocheranno la
finalina.•A.A.

TORNEONOTTURNO.Lesemifinalisotto gli occhidi Mario Balotelli

Maclodio,sfideinfinite
BarSporteArtekromo
sigiocherannoiltitolo
E c’ètensioneincampo:intervento deicarabinieri

Ivertici dellaFeralpiSalòcon il nuovo allenatore: EugenioOlli, AntoninoAsta, GiuseppePasini eMarco Leali

“ Èilmomento
diimpreziosire
ilmiocurriculum
conuntraguardo
di grande prestigio
ANTONINOASTA
ALLEANTOREFERALPI SALÒ

SANGIOVANNI
«ELITECUP»ALVIA
TRESFIDEDA URLO
PERILGRANDEBUTTO
A San Giovanni di Polave-
no si alza il sipario sul «Fe-
stival del calcio», promos-
so dal locale Gruppo orato-
rio e dal Gruppo sportivo
Gombio raggiunge l’apice
con l’«Elite Cup». Dieci le
squadre. Dexanet-Go San
Giovanni (alle 20.45) inau-
gura la rassegna, a seguire
Gs Gombio-Bortolotti (al-
le 21.30), Bar Enjoy-Num-
ber One (alle 22.15).

Brevi

POLAVENO
UNDOPPIO INCROCIO
PERLASECONDAFASE
EDOMANISIREPLICA
Al Notturno di Polaveno
questa sera in campo Mi-
gal-Mingardi Assicurazio-
ni (21.40) e Queen-Borto-
lotti Lavorazioni Meccani-
che (22.20). Domani Bar
58-Mingardi Assicurazio-
ni (21), Vecchia Scuola/So-
lar Impianti Idraulici-Bor-
tolotti Lavorazioni Mecca-
niche (21.40), Bar Bre-
scia-Kali (22.20).

AMICHEVOLIDI LUSSO
CONFIORENTINAE SAMP
Cisiamo.Lanuova
stagioneè alleporte.
Inizieràcon ilradunodi
lunedì11per laFeralpi
Salò.Che perilmese di
lugliohagià programmato
quattroamichevolidi
assolutoprestigio. La
primadomenica 17, a
Moena,alle16.30,contro
laFiorentina.Laseconda,
controuna
rappresentativalocale, a
Mezzana(con orario da
definire).Poi,domenica
24,a Spiazzo, l’avversario
saràilTrapani, squadra
chemilitanelcampionato
diSerieBe chequalche
settimanafaha sfioratola
promozionenellamassima
serie. Infine,mercoledì27,
aPontedi Legno,la sfida
conlaSampdoria,altro
avversariodi rango
assoluto.

Ilprogramma

Lapremiazione diValentinaCernoia: ilcapitano delBrescia

MarioBalotelli assistealle semifinalidelgran notturno diMaclodio insieme agliamici


